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A
rmando  Genazzani,  
professore ordinario 
di  Farmacologia  
all’Università del Pie-

monte Orientale e rappresen-
tante italiano nel comitato per 
l’approvazione  dei  farmaci  
dell’Ema, oggi parteciperà alla 
riunione che probabilmente au-
torizzerà Nuvaxovid, il vaccino 
della casa farmaceutica ameri-
cana Novavax.
Genazzani, a che punto siete?
«I dati sono stari revisionati,
abbiamo mandato delle do-
mande, l’azienda ha fornito
delle risposte e oggi si decide.
Se tutto risulta positivo si dà il
vialibera».
La riunione è un pro forma?
«No, si vota e ogni Paese trami-
te un suo rappresentante dice
la sua, ma si è già discusso mol-
to e tanti argomenti sono stati
superati dunque c’è ottimismo
sull’esitopositivo».
Può spiegare le caratteristi-
che di Nuvaxovid?
«Sitrattadiunvaccinotradizio-
nale costituito dalla proteina e
non dall’mRna che la codifica.
Si inietta solo la proteina dun-
que, una cosa che si fa da
trent’anni, e quando l’organi-
smo la riconosce si scatena una
risposta anticorpale. La protei-
na inoltre si introduce con un
adiuvante che facilita la rispo-
stadelsistemaimmunitario».
Di che proteina si tratta?
«Della Spike del virus, che in-
fettale nostrecellule e che l’or-
ganismo deve imparare a rico-
noscere».
Che differenza c’è con i vacci-
ni a mRna?
«Quelli hanno una sequenza di
acidinucleicichecodificalapro-
teinaperriprodurlanell’organi-
smo.Inquestocasoinvecesisal-
taunpassaggio».
Come sistema più tradiziona-
le è anche più sicuro?
«Tutti i vaccini approvati sono
sicuri. Questo lo è come gli al-
tri,maperchi immotivatamen-
te ha paura può rappresentare
unarassicurazione».
Ed è ugualmente efficace?
«Sì, attorno al 90 per cento con-
trol’infezionecomeglialtri».
Anche la durata è la stessa?
«Plausibilmente sì, ma andrà
valutatasul campo».
È stato studiato in base al pri-
mo ceppo del virus come gli 
altri vaccini?
«Sì, poi è stato testato sulle va-
rianti risultando efficace. Su
Omicroncomepergli altrivac-
cini si attendono nuovi dati
per fine anno, ma plausibil-
mente sarà efficace anche in
questo caso al pari degli altri
conlaterzadose».
Nuvaxovid necessiterà della 
terza dose?
«È ipotizzabile di sì, ma dipen-
derà dalle nuove varianti. Le
aziende ormai in cento giorni
possonofornireun vaccino ag-
giornato».

E Nuvaxovid non potrebbe es-
sere subito aggiornato?
«Sì, ma al momento funziona
sututtele varianti finoaDeltae
non è detto che un vaccino ag-
giornato a Omicron poi sia effi-
cacesulle mutazioni preceden-
ti.Dunqueunvaccinoaggiorna-
toeventualmentesarebbeunri-
chiamo».
Sono arrivate richieste di au-
torizzazione in tal senso?
«No, perché al momento non
ci sono dati per dire che Omi-
cron sia così diversa. La terza
doselablocca».
Nuvaxovid quando sarà som-
ministrato e a chi?
«L’Aifa si adopererà per appro-
varlo in Italia prima di Natale.

L’Europa ne ha comprate 200
milioni di dosi, che potrebbero
essere distribuite subito dopo.
Potrebbe essere proposto in
particolare agli incerti, dunque
soprattuttoperleprimedosi».
Potrebbe essere usato come 
terza dose eterologa?
«Tendo ad escluderlo perché
la terza dose al momento si fa
con i vaccini a mRna, che si so-
nodimostratiunpotenziamen-
toefficace».
Due dosi AstraZeneca più Pfi-
zer o Moderna sono meglio di 
tre dosi a mRna?
«Lo si dice in teoria, ma i dati
non lo confermano. È certo in-
vecechedopoduedosidiAstra-
Zeneca il livello di anticorpi

scenda più rapidamente che
con due dosi a mRna, per cui la
terza dose è particolarmente
consigliata».
Il  prossimo  vaccino  sarà  
Vla2001 della francese Val-
neva?
«Dovrebbe arrivare a metà
2022, il processo di valutazione
èappenacominciato.Sitrattadi
un vaccino ancora più classico
diNuvaxovid,avirusinattivato,
conrisultatisimiliaglialtri».
Si è fatta confusione sulla du-
rata dell’immunità?
«Un vaccino fa due cose. Crea
delle cellule che producano an-
ticorpicontroilvirusproteggen-
do da infezione e contagiosità.
E prepara altre soluzioni per il

futuro. Quando l’organismo
non percependo più il virus
smettediprodurreanticorpi,re-
stadunqueunamemoriaimmu-
nitaria. Ecco perché tra i vacci-
nati chi pure si contagia non
muore.NonacasointuttaEuro-
pa la maggior parte dei malati
gravisonononvaccinati».
Quindi c’è stato allarmismo?
«Sì, almeno per i nove mesi del
Green Pass si è coperti verso la
malattiagrave.Bisognaperòfa-
relaterzadose,perchénonsap-
piamo se la memoria cellulare
duri per sempre. E poi in regi-
me di pandemia e di fronte alla
Omicronconvieneaffrettarsi».
Quanto va temuta la nuova va-
riante?
«I dati inglesi sono preoccu-
panti, perché sembra più con-
tagiosadella Deltae nonè con-
fermato che sia meno patoge-
nica. Vanno mantenute le mi-
sure precauzionali e aumenta-
te le vaccinazioni, terze dosi
comprese».
Non manca un coordinamen-
to internazionale?
«Sui farmaci c’è sempre stato e
quando alcuni Paesi dell’Est
hanno usato vaccini non auto-
rizzatidall’Emasonodovutitor-
nare indietro. Altri coordina-
menti sono più complessi, la
pandemia si muove diversa-
mente nei vari Paesi ed è diffici-
le trovare una convergenza di
interessi.Oraèilprimomomen-
toincuituttal’Europaèrossa».
Perché non si vaccina il resto 
del mondo?
«L’Ema autorizza continua-
mente nuovi siti produttivi eu-
ropei anche per questo, ci sono
donazioni e iniziative globali,
maservirebberograndiinvesti-
mentidellecase farmaceutiche
supportati dai governi. La libe-
ralizzazionedeibrevettinonri-
solve il problema se non viene
accompagnata da una strate-
giaperiltrasferimentotecnolo-
gico. Omicron è il campanello
d’allarme di una variante nata
in Africa, dove ci si vaccina po-
co e il virus circola di più, che
preoccupaiPaesiavanzati».
L’Ema ha autorizzato anche 
una serie di nuovi farmaci. Di 
che cosa si tratta?
«Xevudy è l’ultimo anticorpo
monoclonale da usare nella fa-
se iniziale della malattia. Kine-
retvautilizzatoinospedaleseil
virus genera una risposta im-
munitaria eccessiva. Paxlovid
è la pillola antivirale di Pfizer
per la fase iniziale, i cui dati di-
mostrano una riduzione dei ri-
coveri. Molnupiravir è un anti-
virale simile autorizzato in
emergenza e che potrebbe pas-
saredeltutto».
Un No Vax direbbe: con tutte 
queste medicine allora non è 
necessario vaccinarsi!
«Sarebbe come gioire dei far-
maci per il tumore… Le medi-
cine per quanto buone sono
sempre inferiori ai vaccini.
Inoltre, un vaccinato in diffi-
coltà ha ancora il farmaco. Il
No Vax ha solo una cartuccia a
disposizione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARMANDO GENAZZANI

DOCENTE UNIVERSITARIO
DI FARMACOLOGIA

La nuova variante
sembra molto più
contagiosa della 
Delta, ma non è detto
sia meno patogenica

L’Aifa si adopererà
per approvarlo prima 
di Natale. L’Europa 
ha comprato 200 
milioni di dosi

L’INTERVISTA

NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

C
otechino, lenticchie e 
tampone. Le misure 
allo studio del gover-
no,  che  saranno  al  

centro della riunione della cabi-
na di regia convocata per giove-
dì a Palazzo Chigi, potrebbero 
entrare in vigore prima della 
notte di Capodanno. E la più di-
scussa è senza dubbio il possibi-
le ritorno dell’obbligo di mo-
strare il referto di un tampone 
negativo per partecipare a fe-
ste in locali e discoteche, forse 
anche per quelle in piazza, che 
pure in molte città sono state 
annullate o organizzate a nu-
mero chiuso. C’è anche l’ipotesi 
che il test venga richiesto ai vac-
cinati per andare al cinema o a 
teatro, ma alla fine è più proba-
bile  che  resti  sufficiente  il  
Green Pass rafforzato. Le asso-
ciazioni di categoria del mon-
do  dello  spettacolo  (Agis,  
Anec, Federvivo, Anfols) han-
no scritto una lettera preoccu-
pata al premier Mario Draghi, 
spiegando  che  «l’obbligo  del  
tampone  comporterebbe  un  
fortissimo disincentivo alla par-
tecipazione» e paventando il ri-
schio di perdere centinaia di mi-
lioni di euro di incassi «in un pe-
riodo cruciale per la sopravvi-
venza delle sale». Un timore ca-
valcato dalla leader di Fratelli 
d’Italia,  Giorgia  Meloni,  che  
parla  di  «ennesima giravolta  
del governo: dopo averci detto 
che i tamponi erano inutili, ora 
pensa di renderli necessari per 
partecipare a  feste  ed eventi  
pubblici – attacca –. Allora i test 
siano gratis per tutti i cittadi-
ni». Di tutt’altro tenore il ragio-
namento del segretario del Par-
tito democratico, Enrico Letta, 
convinto che serva «l’impegno 
di tutti per evitare nuovi lockdo-
wn» e che, per mantenere il van-
taggio che abbiamo rispetto ad 
altri Paesi europei, «dobbiamo 
essere molto saggi nell’applica-
re le decisioni che il governo 
prenderà».

GIovedì la cabina di regia
O anticiparle, come ha intenzio-
ne di fare il presidente dem del 
Lazio, Nicola Zingaretti, che ha 
annunciato per oggi la firma di 
un’ordinanza per disporre l’ob-
bligo di indossare la mascheri-
na all’aperto, «almeno per un 
mese», su tutto il territorio re-
gionale. Una misura già scatta-
ta automaticamente nelle sette 
Regioni e Province autonome 
al momento in zona gialla, ma 

che il governo potrebbe decide-
re di ripristinare per tutti gli ita-
liani, anche in zona bianca. L’al-
tra proposta sul tavolo è l’accor-
ciamento (a 6 o 7 mesi) della 
durata del Green pass, per ar-
monizzarla  con  la  tabella  di  
marcia fissata per le terze dosi. 
Perché nessuno deve ritardare 
la somministrazione del boo-
ster, fondamentale per argina-
re l’impatto della variante Omi-
cron del virus, già ben visibile 

nel nostro Paese. «I numeri so-
no in crescita e tale crescita ri-
schia di mettere in crisi le strut-
ture sanitarie - ha ammesso il 
ministro della Salute, Roberto 
Speranza, ospite di “Che tem-
po che fa” -. Valuteremo la con-
gruità  delle  misure  facendo  
una  riflessione  con  i  nostri  
scienziati».  Il  ministero  della  
Salute, in una circolare inviata 
alle Regioni, ha raccomandato 
«la  tempestiva attivazione di  
tutte le misure organizzative at-
te a fronteggiare un eventuale 
incremento, anche sostenuto, 
della domanda di assistenza sa-
nitaria» legata ai contagi da Co-
vid. Nel documento si rimanda 
a quanto già disposto per la ge-
stione delle precedenti ondate 
pandemiche:  dalla  rimodula-
zione dell’attività programma-
ta, considerata differibile, al po-
tenziamento  dei  posti  letto  
ospedalieri. 

Ieri 24.259 casi e 97 morti
Questa mattina è prevista una 
riunione della Conferenza del-
le Regioni, poi i presidenti si col-
legheranno con la ministra Ma-
riastella Gelmini, alla quale pre-
senteranno una richiesta di aiu-
to, anche con l’intervento dell’e-
sercito. Già nei giorni scorsi l’E-
milia Romagna aveva sollecita-
to l’invio di 120 militari per sup-
portare il tracciamento e le vac-
cinazioni. Una richiesta simile 
è  arrivata  dal  presidente  del  
Molise Donato Toma, che sotto-
linea poi la necessità di «una 
stretta su veglioni e festività: so-
no motivo di assembramenti». 
Decisiva per le scelte del gover-
no sarà la nuova «flash survey» 
attivata oggi dal ministero del-
la Salute, per verificare la cre-
scita della variante Omicron. Il 
sospetto è che, dietro l’apparen-
te minore circolazione nel no-
stro Paese, ci sia la scarsa capil-
larità nel cercarla. L’ha eviden-
ziato anche il microbiologo Gui-
do Rasi, consulente del genera-
le Figliuolo, per il quale il se-
quenziamento del virus va au-
mentato «in modo sostanziale: 
si raccolgono pochi dati e lenta-
mente – ha spiegato a “Mezz’o-
ra in più” –. Rischiamo di sape-
re tardi  la  portata  dell’anda-
mento del virus, ritardando de-
cisioni importanti». E ritrovan-
doci colorati di arancione: uno 
scenario possibile, secondo Ra-
si, perché «sta continuando a sa-
lire l’occupazione dei posti let-
to». Con una prospettiva inquie-
tante: «Se la variante Omicron 
bucasse completamente il vac-
cino sarebbe praticamente un 
altro virus – ha detto – sarebbe 
una pandemia B». —
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ANSA

Code per la vaccinazione nel nuovo hub del Lingotto a Torino: l’Italia è arrivata a 14,8 milioni di terze dosi

24.259
I nuovi contagi di ieri
su 566.300 tamponi

con tasso di positività
salito dal 4% al 4,3%

Stiamo vivendo un momen-
to molto delicato della gestio-
ne della pandemia e il rischio 
di commettere errori in no-
me delle buone intenzioni è 
altissimo. A fronte di misure 
che sono strategiche ai fini 
del contenimento del conta-
gio, altre sembrano solo una 
risposta  scomposta  dettata  
dal panico. Tra queste ulti-
me, la richiesta di un tampo-
ne a chi è vaccinato e rientra 
dai  paesi  europei  non solo 
mette in discussione l’Euro-
pa (come giustamente sotto-
lineato da Macron) ma mina 
la credibilità della vaccina-
zione. Così come la proposta 
di chiedere i tamponi anche 
alle persone vaccinate per ac-
cedere a cinema e teatri, pe-
nalizzando tra l’altro settori 
che hanno già molto sofferto 
e che non hanno avuto un 
ruolo importante nella tra-
smissione del virus. Ricordia-
mo che il Sars-CoV-2 proba-
bilmente resterà con noi per 
anni; che i vaccini ci stanno 
proteggendo dalla malattia  
severa (altrimenti oggi viag-
geremmo sui 1000 morti al 
giorno) e che quindi è su di es-
si che dobbiamo puntare per 
tornare alla normalità. Misu-
re inutilmente punitive per 
chi il vaccino lo ha fatto, uni-
te alla comunicazione ansio-
gena di questi giorni, rischia-
no di alimentare le assurde 
argomentazioni  dei  novax.  
La conta giornaliera dei posi-
tivi è utile per gli studi epide-
miologici  ma  non è  più  lo  
strumento giusto per comu-
nicare l’attuale situazione sa-
nitaria del nostro Paese. So-
prattutto, non dovrebbe rap-
presentare una forma di co-
municazione  della  paura.  
L’unica cosa seria da fare og-
gi è assumersi la responsabili-
tà di inserire l’obbligo vacci-
nale. Il resto è solo confusio-
ne e stress inutile per i cittadi-
ni che hanno già fatto la loro 
parte.

Obbligo di test negativo
Il governo è orientato a ren-
dere obbligatoria la presen-
tazione di un tampone ne-
gativo per chiunque voglia 
partecipare a feste in locali 
e discoteche o in piazza. C’è 
anche l’ipotesi  che  sia  ri-
chiesto per cinema e teatri.

arancione Il bollettino

Mascherine all’aperto
Oggi il Lazio dovrebbe im-
porre l’obbligo di mascheri-
ne all’aperto in tutta la re-
gione per un mese, come ac-
cade in zona gialla: il gover-
no  potrebbe  estendere  il  
provvedimento a tutta Ita-
lia, anche in zona bianca.

EDOARDO IZZO
ROMA

«H
anno sospe-
so  i  medici  
che non si so-
no vaccinati 

invece che sospendere i moro-
si». È con questa motivazione 
che ieri - al grido di «vergo-
gna» e «mafiosi» - una cinquan-
tina di medici No Vax hanno 
fatto irruzione all’hotel Villa 
Palace,  a  Roma,  nel  corso  
dell’assemblea  dell’Ordine  
provinciale di Roma dei medi-
ci chirurghi e odontoiatri riuni-
to per l’approvazione del bilan-
cio preventivo 2022. Motivo 
della protesta: l’obbligatorietà 
del vaccino e la sospensione 
dei sanitari non vaccinati, su 
segnalazione delle Asl. «L’at-
teggiamento  strumentale  di  
una minoranza ha impedito il 
normale svolgimento dell’as-

semblea - ha spiegato l’Omceo 
in una nota -. La situazione è 
degenerata, al presidente è sta-
to di fatto impedito di prende-
re la parola. Le forze dell’ordi-
ne sono intervenute e l’assem-
blea è stata interrotta». «Soste-
gno e solidarietà» nonché «gra-
titudine  per  il  lavoro  svolto  
quotidianamente dai medici» 
sono stati espressi telefonica-
mente al presidente dell’Ordi-
ne dei medici di Roma, Anto-

nio Magi, dal ministro Speran-
za. Linea dura dal presidente 
della Fnomceo, la Federazio-
ne nazionale degli Ordini dei 
medici, Filippo Anelli, che ha 
definito «inaccettabile e intol-
lerabile» la protesta: «Gli Ordi-
ni sono organi sussidiari dello 
Stato e hanno il dovere e l’ob-
bligo di dare attuazione alle 
norme stabilite per legge - ha 
detto -. Gli Ordini avvieranno 
immediatamente la procedu-

ra per rilevare i medici non vac-
cinati e le sospensioni arrive-
ranno in pochi giorni». Solida-
rietà anche dai vertici regiona-
li: «Un medico deve combatte-
re le malattie, non trasmetter-
le.  Chi  non ha fiducia  nella  
scienza e nella medicina non 
può fare il medico», il commen-
to del presidente della Regio-
ne  Lazio,  Nicola  Zingaretti.  
«L’Ordine di Roma sta solo ap-
plicando la legge e chi si profes-
sa No Vax, utilizzando metodi 
violenti, tradisce il giuramen-
to  di  Ippocrate»,  il  giudizio  
dell’assessore alla Sanità regio-
nale, Alessio D’Amato. «Siamo 
sempre stati aperti al dialogo, 
ma bisogna discutere in manie-
ra serena. Non so ancora se 
prenderemo  provvedimenti,  
valuteremo i  vari  comporta-
menti - ha commentato infine 
Magi -. Oggi purtroppo queste 
persone hanno perso un’occa-
sione di dire la loro». —
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78
Gli intgressi in terapia

intensiva, dove
i ricoverati sono 966

(+13 rispetto a sabato)

Certificato di 6 o 7 mesi
Il Green Pass potrebbe subi-
re  un’altra  sforbiciata.  La  
proposta sul tavolo è di ac-
corciarne ulteriormente la 
validità, dagli attuali 9 me-
si a 6 o 7, per rispettare la ta-
bella di marcia delle terze 
dosi, diventate la priorità.

Il cambio di colore
è uno scenario
possibile, continua
a salire l’occupazione
dei posti letto

a rischio

GUIDO RASI

MICROBIOLOGO
CONSULENTE DI FIGLIUOLO

DANIMARCA

Lockdown per un mese
chiudono cinema e teatri

IL CASO

La Danimarca, seconda in Europa solo alla 
Gran Bretagna quanto alla diffusione di 

Omicron  con  273  casi  «ufficiali»  (contro  
37.101), ha deciso un semi lockdown della du-
rata di un mese. Per tutto il periodo stop a tea-
tri, cinema e parchi divertimento, mentre a bar 
e ristoranti è imposta la chiusura alle ore 23. 
Dopo le 22, inoltre, a nessun esercizio sarà con-
sentita la vendita di alcolici. Per quanto riguar-
da i negozi, decisa la limitazione di capienza a 
seconda dello spazio disponibile. La Danimar-
ca ieri ha riportato 8.212 nuovi contagi con 9 
morti: in totale le vittime sono ora 3.076. —

stati uniti

“Rischiamo un milione
di contagi ogni 24 ore”

COSÌ ALL’ESTERO

germania

Chi entra dal Regno Unito
14 giorni in quarantena

ARMANDO GENAZZANI Il rappresentante italiano nel comitato per l’approvazione dei farmaci dell’Ema: oggi probabile via libera al nuovo vaccino
“È un prodotto tradizionale: si inietta soltanto la proteina Spike, una cosa che si fa da trent’anni. Potrebbe essere proposto come prima dose”

“Novavax può rassicurare anche gli indecisi
Omicron, i dati inglesi sono preoccupanti”

4

L’irruzione dei medici No Vax in un hotel di Roma ripresa in un video

“Una vergogna le nostre sospensioni”. All’assemblea intervengono le forze dell’ordine

Il blitz a Roma di cinquanta medici No Vax
L’Ordine: “È una protesta inaccettabile”

97
I decessi da Covid
nelle ultime 24 ore

che portano il totale
in Italia a 135.641

Italia
EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Almeno per i nove
mesi del Green Pass
si è protetti dalla 
malattia grave, però 
va fatta la terza dose

Con New York verso i 30 mila contagi al gior-
no, anche gli Usa si trovano a fare i conti con 

la variante Omicron. Domani il presidente Joe Bi-
den parlerà alla nazione e potrebbe spostare l’at-
tenzione sui casi gravi: i timori sono che gli ospe-
dali arrivino al collasso, per evitarlo servono i vac-
cini. Mentre «il rischio - ha avvertito il direttore 
uscente del National Institutes of Health, Francis 
Collins - è quello di un milione di nuovi casi al 
giorno», non sono escluse altre restrizioni come 
accadde con Delta. Per Biden, che aveva dichiara-
to la «libertà dal virus», il rischio di dove ammet-
tere che con il Covid bisognerà convivere. —

Nonostante le raccomandazioni del comita-
to scientifico, in Germania sembrano esse-

re esclusi lockdown prima di Natale. «Non ci 
saranno chiusure - ha detto il neoministro del-
la Salute, Karl Lauterbach -, ma avremo una 
quinta ondata perché è stato oltrepassato il nu-
mero critico di infezioni Omicron. Questa on-
data non può più essere completamente fer-
mata». Crescono anche le limitazioni ai viag-
gi: la Germania, scesa sotto i 30 mila casi in 24 
ore (accompagnati da 180 decessi), ha impo-
sto una quarantena di due settimane a chi arri-
va dal Regno Unito, anche se vaccinato. —

Il governo valuta la stretta di Capodanno: tampone per partecipare alle feste, Green Pass ridotto

4

LE POSSIBILI MISURE

4

LUNEDÌ 20 DICEMBRE 2021 LASTAMPA 7
PRIMO PIANO

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




